
A mezzogiorno meno dieci la fila al
pronto soccorso dell’ospedale pe-
diatrico Bambin Gesù è un serpen-
tone che comincia al banco accetta-
zione e finisce un bel pezzo fuori
dalle porte d’ingresso. Mamme pa-
pà bambini, saranno una settanti-
na, molti italiani, qualche cinese e
qualche rumeno, una donna incin-
ta con l’altro figlio che le dorme sul-

la pancia, una famiglia di sette per-
sone che sciama verso una infer-
miera. La gran parte indossa la ma-
scherina azzurra che distribuisco-
no a chi ha sintomi compatibili con
l’H1N1, per evitare ulteriori conta-
gi. La sala d’attesa è piena, quella
di riserva pure, in fondo si intrave-
de un bambino, avrà quattro anni,

con la mascherina troppo grande
che gli lascia fuori solo gli occhi az-
zurri. Ha la febbre alta da qualche
giorno, a scuola ci sono stati casi, la
mamma l’ha portato. «Sono preoccu-
pata, sì, per forza». Il pediatra? «No,
siamo venuti direttamente qui».

LA PANDEMIA STAARRIVANDO

Proprio quel che stanno facendo via
via tutti quelli che sospettano di ave-
re l’H1N1: andare al pronto soccor-
so. Una scelta paradossale, spiegano
i medici, perché si rischia il conta-
gio. Ma va così: l’assalto agli ospeda-
li per il momento forse non c’è, la psi-
cosi sì. D’altra parte, spiega semplice
semplice Emanuele Giglioni, assi-
stente medico al pronto soccorso del
Bambin Gesù: «In una settimana nei
nostri test l’incidenza dei casi positi-
vi è passata dal 20 al 70 per cento. La
pandemia sta arrivando, e non si fer-
merà più: se continua così, tra 15
giorni i pronto soccorso saranno in-
tasati».

I dati gli danno ragione. Al Bam-
bin Gesù nelle ultime 24 ore hanno
registrato al pronto soccorso 230
persone: una settimana fa erano
180 nell’intero weekend. Al Policlini-
co Gemelli solo ieri si sono presenta-
ti in 350 invece che 250: cento in
più, di cui ottanta bambini, coi sinto-
mi di influenza. Non hanno ricovera-
to nessuno. Tre nuovi casi si sono re-
gistrati invece all’Umberto I, dove re-
stano stabili le condizioni dei tre
bambini già ricoverati in terapia in-
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QUALI SONO LE COMPLICAZIONI Inunpaziente
su 10 insorge la polmonite, perché il virus infetta gli
alvei polmonari e l’infiammazione compromette la
respirazione. Altre complicazioni: pericarditi per gli
adulti, neuropatologie per i bambini.

CHI DEVE VACCINARSI I giovani. È l’opposto ri-
spetto all’influenza stagionale. Sono coloro che
hannomaggiori probabilità di contagio, perché
l’A-H1N1 si è già diffuso nel 1977. Chi lo ha
conusciuto, ha sviluppato la protezione immunitaria

IL VIRUS FRA I BIMBI Il contagio è rapido fra i
bimbi. L’igiene dev’esseremassima, soprattutto
per quel che riguarda pavimenti e giocattoli.
Tappeti, peluche: trattengono e rilascianomicrobi.
Nessun rischio di contagio tramite animali.

InUcraina53personesonomorte
finoraacausadiun’epidemiadi influen-
za che imperversa nel paese. Nel darne
ogginotizia, ilministerodellasanitànon
hatuttaviaprecisatoilnumerodellevitti-
meprovocatedalvirusH1N1dell’influen-
za A. In tutto, le persone colpite dall’in-
fluenza sonostate finoraquasi 185mila,
dellequali7.400circasonostatericove-
rate in ospedale.

InVenezuelasono95lepersonemor-

te a causa dell’influenza A, contro le 41
registrateall’iniziodisettembre.Lohare-
so noto il ministero della salute a Cara-
cas precisando che il virus A/H1N1 ha fi-
nora contagiato 1.947 persone.

InCanada,dove finoraper l’influenza
Asonodecedute95persone,migliaiadi
cittadini hanno preso d’assalto i centri
dove si effettuano le vaccinazioni. Nella
città di Cagalry, nella zona occidentale
delPaese, secondola televisionemiglia-
iadi personehanno formato file lunghe
centinaiadimetridavanti allecinquecli-
niche dove veniva somministrato il far-
maco, tanto che nel pomeriggio le liste
di attesa sono state chiuse.

p È psicosi dopo lamorte della bambina di 11 anni. Ancora 4 ricoveri al Policlinico di Roma

p L’appello dei pediatri: accelerate le vaccinazioni. Ilministero: niente ritardi sui vaccini
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95 imorti accertati
finora in Ucraina
In Canada è psicosi

«Non venite al Pronto
Soccorso, così
rischiate il contagio»

ROMA

LA SITUAZIONE ALL’ESTERO

Italia

L’invito deimedici

InfluenzaA
Èassalto
agli ospedali
80%bambini
Lunghe file agli ospedali di Ro-
ma, quasi nessuno ha l’H1N1.
«La pandemia sta arrivando e
non si fermerà più, tra quindici
giorni i reparti di pronto soc-
corso saranno intasati», dico-
no al Bambin Gesù.
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